§3. Osservazioni sulle condizioni al contorno.


L’applicazione del principio dei lavori virtuali ha consentito di ottenere, oltre alle condizioni di equilibrio, le appropriate condizioni al contorno; in particolare l’identificazione delle condizioni ai limiti di tipo naturale. 


La classificazione delle condizioni al contorno in naturale ed essenziale, non è priva di interesse, ma risulta importante nei metodi variazionali di approssimazione, tra i quali appunto il metodo agli Elementi Finiti. 


La formulazione debole del problema, infatti, ha tra le sue caratteristiche quella di includere già le condizioni naturali, sicchè alla soluzione approssimata sarà richiesto di soddisfare solo le condizioni essenziali: aspetto questo che gioca un ruolo importante nello sviluppo dei modelli ad elementi finiti di un problema.


Le condizioni al contorno, coerentemente con gli assunti della teoria strutturale, sono espresse in termini delle variabili generalizzate del modello cinematico adottato. Se le condizioni al contorno sono assegnate con riferimento al modello tridimensionale, per poter avere quelle coerenti al modello cinematico, devono essere espresse in termini delle variabili generalizzate, cioè si devono tradurre in uno dei termini della forma alternativa attraverso cui sono espresse secondo il modello cinematico.


Si rende allora necessario precisare quale siano le equazioni da assegnare per esprimere le condizioni al contorno più usuali. 


Quest’ultime sono definite in tabella.


Una condizione al contorno particolare, è quella indicata come molla elastica alla rotazione normale, ottenuta sostituendo alla condizione Mn=0, la relazione Mn= kynyn .


Quest’ultima deriva dalla riduzione al modello cinematico, di una particolare distribuzione di carico superficiale sul contorno laterale, espressa dalla legge di forza fn= kb,ynun,b , ove un,b indica la componente di spostamento, in direzione normale al contorno, conseguente all’attivazione delle variabili cinematiche flessionali. Nel modello di Mindlin questa componente vale un,b= zyn, mentre nel modello di Kirchhoff risulta un,b= - z� INCORPORA Equation.2  ���


Dalla predetta riduzione si ottiene inoltre che kyn=� INCORPORA Equation.2  ���kb,yn .
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